[image: image3.jpg]



“La Primavera e l’Estate”, tempera ottocentesca di G. Depaoli
Palazzo Firmian -  Mezzocorona
FIRMINO  E  IL BALLO DELLE TOPICCHE
	
	Testo e immagini di Margherita Faes
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Biblioteca intercomunale di Mezzocorona

Roveré della Luna - Nave san Rocco
Fiabe da colorare, 6
Gli antichi palazzi conservano tante storie. 

Palazzo Firmian a Mezzocorona affonda le sue storiche radici nel medioevo ed è stato nel corso del tempo villa nobile, sede politica, albergo lussuoso, abitazione, ed è ora municipio. 

È quindi attualmente frequentato dai dipendenti comunali e dai cittadini di Mezzocorona: ma solo apparentemente essi ne sono gli unici abitanti. 

Certo non parliamo di microbi e insetti che, come sappiamo, sono ovunque e sono animaletti assai antipatici, bensì di qualche abitante speciale che lì dentro ha organizzato al meglio la sua vita quotidiana, stagione dopo stagione… 

Si tratta di Firmino, un bizzarro e simpatico topo di campagna, amante dei libri e della compagnia. La sua mamma l’ha chiamato così perché è nato proprio a palazzo Firmian, dove tuttora vive, in una stanza curiosa chiamata ‘ghiacciaia’. 

Questo per un topo è un posto perfetto: non è mai troppo freddo nei lunghi mesi invernali del letargo e non è mai troppo caldo negli infuocati mesi estivi.

La ghiacciaia infatti è un localino interrato del palazzo, con una finestrella che lo illumina e lo arieggia: questa rappresenta la principale via d’uscita di Firmino e dà su via alla Grotta.

Nella stradina in salita Firmino fa le sue scorribande giornaliere, trovando molto facilmente da bere nella roggia e scovando abbondante cibo nel bosco e nei cassonetti. 

I turisti che scendono dal Monte di Mezzocorona infatti passano proprio di lì e depositano nell’immondizia gli avanzi dei loro pic nic… i bimbi poi sono molto generosi!!!

Della ghiacciaia i topi apprezzano moltissimo inoltre l’antico profumo dei salumi che qui un tempo si conservavano appesi alle pareti.

Il locale infatti fu costruito per mantenere i cibi freschi in tempi in cui il frigorifero non c’era (ecco perché esso è dotato di un profondo pozzo per il ghiaccio).
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La vita di Firmino scorre allegra e tranquilla e la sua settimana tipo, escluso il periodo del letargo, è scandita da ritmi costanti; ecco perché dagli amici è chiamato Firmino Precisino.

Dal lunedì al venerdì il risveglio è alle 8.30 con il tic tic del timbratore dei cartellini dei dipendenti comunali che si avviano verso una nuova giornata di lavoro.

Firmino si sveglia, mangia qualche nocciola a colazione (ovviamente da buon topo ne ha molte di scorta) e poi corre via di trotto verso la funivia: un goccio d’acqua, una visitina nei cassonetti e un’occhiata al panorama che da lassù è fra i migliori del paese. 

Nelle giornate estive di buon mattino il veloce topolino si lancia verso la torretta delle fiabe, dove abitano le famiglie numerose dei cugini Orecchiardo Petardo e Parmigiano Reggi, topi di campagna un po’ buzzurri ma di gran simpatia, con i quali volentieri fa una giocata a tombola. In palio infatti ci sono sempre delle leccornie (briciole di brioches, pezzetti di dolci merendine...).

Per l’ora di pranzo Firmino cerca sempre di essere a casa e la solita trafila dei tic tic degli abitanti del palazzo segna con massima precisione le 12.30.

Apparecchia la sua tavola di tutto punto, benché viva da solo, e cucina con gran cura un buon pasto a base di formaggi vari: conosce moltissime ricette!

A Firmino piacerebbe certo trovarsi una “morosa” non solo per la compagnia ma anche per formare una bella famigliola. La sua tana è così grande e comoda…ma manca quel cosiddetto tocco femminile che rende una casa accogliente. A volte se la sogna… dolce, sorridente, carina…e poi sicuramente amante dei libri come lui perché la sua tana ne è letteralmente invasa. 

Esiste una ricca biblioteca dei topi a Mezzocorona, gestita con cura dalla topolina Letterina de Libris, di cui Firmino è cliente fisso sia per la passione per i libri sia per la simpatia per la bibliotecaria… Essa ha sede presso palazzo della Vicinia, nel locale seminterrato proprio sotto la grande biblioteca del paese!
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Il pomeriggio è sacro e Firmino lo trascorre con i suoi amati libri: per iniziare ogni volta canta questa magica filastrocca: “Evviva la lettura! Comincia l'avventura un sogno ad occhi aperti nel mondo che vuoi tu”, così si dà la giusta carica per un viaggio meraviglioso.

A lui dispiace che quei rozzi di topi cugini non conoscano questo piacere e ogni tanto gli canta: 

“I libri sono ali che aiutano a volare

i libri sono vele che fanno navigare

i libri sono inviti a straordinari viaggi

con mille personaggi l'incontro sempre c'è

I libri sono amici che fanno compagnia

i libri sono sogni di accesa fantasia

i libri son momenti di gioia e commozione

non manca l'emozione che un brivido ti dà”.

E tutto questo per invogliarli a varcare la soglia della biblioteca … ma quelli ridono come pazzi quando lo sentono cantare, stonato com’è, e poi pensano solo a mangiare, bere, giocare e accumulare provviste. Allora Firmino ha deciso che ogni volta che li andrà a trovare regalerà loro una fiaba…ispirandosi al suo eroe di carta, il mitico topo Federico
. 

Ovviamente la lettura è un grande rimedio contro la noia che lo assale nelle giornate piovose e soprattutto durante il letargo, quando non si esce di tana insomma, o al massimo si va in biblioteca.

Verso le 17.00, quando Firmino sente l’ultima serie dei tic tic del giorno, la ghiacciaia è già scura: per non sforzare troppo gli occhi, sa di doversi a malincuore staccare dai libri per dedicarsi alla faccende di casa… che noia!
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Nelle giornate tiepide tuttavia si fa ancora un bel giretto in avanscoperta, magari verso il parco della Breccia che è sempre chiassoso e allegro, nonché ricco di succulenti resti di merende… 

Lì abitano le più belle topoline del paese, note come topicche, un po’ smorfiose ma certo affascinanti, a partire dai loro nomi: Noisette dal Bosc, Migolota de Pan, Rita Codadritta, Nasilla Clorofilla, Gorgon Zolletta, Ricco Tina... Per un giovane topo esse rappresentano una grande tentazione: tutti i giorni infatti escono in passeggiata nel tardo pomeriggio per sfoggiare i loro cappellini e abiti alla moda, gironzolando in tondo nel parco appositamente per farsi vedere dalla schiera dei baldanzosi compagni di Firmino. Fra le 18.00 e le 19.00 inoltre esce della biblioteca dei topi Letterina, che passa per lo stesso parco lasciando dietro di sè con gran classe un delizioso aroma di libri nuovi che Firmino annusa piacevolmente.

Firmino adora guardare i bimbi al parco giochi, e li ama non solo per gli avanzi delle merende, ma soprattutto perché sono capaci di amare anche un topino come lui, a differenza degli adulti dai quali è meglio girare sempre alla larga!
Alle ultimi luci del giorno Firmino consuma una parca cena per deliziarsi quindi con sonni tranquilli illuminati da sogni avventurosi, spesso ispirati alle sue letture.

I giorni festivi e in parte i prefestivi sono però vissuti in modo ben diverso da Firmino e dai suoi amici. 

Palazzo Firmian infatti è LIBERO assolutamente LIBERO dalle ore 18.00 del sabato alle ore 8.30 del lunedì successivo: finora nessuno l’ha mai sospettato ma in quell’arco di tempo questa antica dimora diventa la gran reggia dei topi di Mezzocorona.

Fa eccezione in realtà il week end del Settembre Rotaliano, festa peraltro molto amata dai topi perché garantisce loro le scorte per mezzo inverno!

Firmino in qualità di presidente dell’associazione della Pro Topo coordina l’organizzazione delle feste a palazzo che prevedono esattamente questa scaletta.
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Sabato sera: riunione organizzativa della Pro Topo presso la sala consiliare del palazzo con presentazione della proposta del tema del gran ballo della domenica successiva. Segue distribuzione a tappeto degli inviti (N.B. A Letterina Firmino lo consegna sempre di persona).

Al contempo le attivissime topine dell’associazione delle Roditrici Rurali preparano il rinfresco nel bar del seminterrato, mentre quelle del Topograno predispongono gli addobbi presso gli uffici della ragioneria, dove c’è sempre abbondante carta da riciclare… 

Domenica mattina: ritrovo della compagnia per la messa delle ore 10.00 officiata dal parroco don Agotopo nella cappella del palazzo; seguono chiacchierate intorno al tavolo della sala della boiserie, per passare in rassegna tutto quel che succede in paese, sobborgo per sobborgo.

Domenica a mezzogiorno: rinfresco collettivo possibilmente nel cortile del palazzo (in caso di pioggia o gatti circolanti si effettua in sala consiliare).
Domenica pomeriggio:  solenne apertura del Gran ballo organizzato dalle topicche del parco della Breccia con sfarzo di abiti e musica dal vivo. Se si va sul classico in genere suonano i Fisartopici di Mezzocorona, mentre per il moderno ci si rivolge quasi sempre al gruppo dei Busi del Formai detti BDF.

Le danze si svolgono nella splendida sala di rappresentanza del palazzo al secondo piano, dove l’eleganza dei decori allieta la vista e i soggetti delle pitture ispirano i ballerini.

Nella tempera sul soffitto infatti danzano due splendide fanciulle che rappresentano la Primavera e l’Estate in un cielo azzurro che più azzurro non si può. Quel Depaoli che le ha dipinte poco più di un secolo fa, non era famoso ma certo sapeva creare un’atmosfera di lieta leggerezza perfetta per balli e concerti…

Le topicche sono fantasiose nel creare il tema della festa: si passa dai balli in maschera del periodo di carnevale, ai trionfi di fiori e profumi delle danze primaverili, per continuare con le serate romagnole durante l’estate, e nell’autunno il Settembre topoliano, 
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Topohalloween, la Festa dei sapori… Loro stesse curano tutti i costumi nell’atelier “Alla Breccia”.

In inverno l’attività è sospesa per sopraggiunto letargo.

Ogni domenica quindi finita la baldoria parte la macchina delle pulizie, coordinata dalla ditta Toposervizi con cui i topini collaborano alacremente: tutto infatti deve essere assolutamente perfetto per il lunedì mattina, in modo che nessuno abbia dei sospetti su quanto accaduto nel fine settimana.

I topi sanno che se gli uomini li scoprissero per loro sarebbe la fine: con una buona ditta di disinfestazioni, che certo non tarderebbero a chiamare, i loro sogni morirebbero in meno di mezza giornata.

Tuttavia ora hanno pensato di rivelare ai bimbi un pezzetto della loro vita, non così sotterranea come si crederebbe, sperando che da amici mantengano il loro segreto! 
Lo hanno fatto perché osservino la bellezza di un palazzo molto significativo di Mezzocorona, che magari agli occhi distratti degli adulti potrebbe sfuggire…

P.S. Domenica scorsa Firmino durante il ballo in maschera, approfittando del fatto di essere vestito da Supertopoeroe, è riuscito a baciare Letterina!!! E l’ha fatto in un posto nascosto ma speciale del palazzo, esattamente sotto l’immagine di Cupido! 

Sì c’è anche lui a Palazzo Firmian, il nume dell’amore, con tanto di frecce ed arco… cercare per credere!
FINE
Le fiabe da colorare della biblioteca  sono scaricabili dal sito www.comune.mezzocorona.tn.it
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Alle fantasiose nonne 

Carla e Rita 
Marzo 2011
�Citazioni dalla canzone dello Zecchino d’Oro “Il topo con gli occhiali” di V. Sessa Vitali, R. Pareti, F. Coppini.


� Lionni, Leo, Federico, Babalibri 2005
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